


 
 

Storia del Palazzo dei Vicari 
 
Nel 1306, quando per volontà del Comune di Firenze,  Scarperia divenne “terra nuova”, 
ovvero centro politico cittadino e punto di controllo della viabilità transappenninica passante 
per il Giogo, venne eretto un nuovo palazzo pubblico, il Palazzo dei Vicari, che molto ricorda 
il Palazzo Vecchio di Firenze tanto da essere tradizionalmente considerato come opera dello 
stesso architetto Arnolfo di Cambio. 
Il Palazzo divenne dapprima dimora e sede di governo cittadino del podestà, funzionario 
delegato dalla Repubblica Fiorentina con mandato semestrale, successivamente, a seguito di 
un nuovo riassetto amministrativo, le funzioni del podestà furono assorbite da una nuova 
figura istituzionale, quella del Vicario. Anche il Vicario veniva nominato dalla Repubblica 
Fiorentina con mandato semestrale e il Palazzo divenne sua dimora e sede di governo 
cittadino periferico.  
Nel 1415, Scarperia divenne sede del Vicariato del Mugello, una circoscrizione la cui estensione 
si arrestava a Fiesole, proprio alle porte della città di Firenze. Nello stesso anno vennero 
redatti, con successive integrazioni e modifiche, gli Statuti di Scarperia, ovvero un corpus di 
leggi fondamentali atte a regolamentare la carica del Vicario, l’ordine pubblico di Scarperia, la 
materia fiscale e quella giurisdizionale.  
Il Palazzo subì modifiche ed abbellimenti nel corso degli anni per ospitare il Vicario e la sua 
“famiglia” ovvero il suo seguito personale di fanti, segretari e notai.  
Al primo piano trovarono sede la sua cappella privata, oggi denominata “Sala del 
Ghirlandaio” proprio per la presenza della Maestà, attribuita alla Bottega del Maestro, che 
costituiva la pala d’altare; adiacente alla Sala del Ghirlandaio troviamo lo studiolo del Vicario, 
oggi denominata “Saletta del Brunelleschi” per l’attuale esposizione del meccanismo 
dell’orologio di torre del Palazzo, attribuito a Ser Filippo Brunelleschi; adiacente alla “Saletta 
del Brunelleschi” troviamo la camera da letto del Vicario, oggi più semplicemente chiamata 
“Sala del Vicario” e dedicata all’esposizione del plastico della terra murata di Scarperia e alla 
statua lignea di Montaccianico, l’antica roccaforte della famiglia Ubaldini, i feudatari 
proprietari del Mugello che vennero esiliati da Firenze per fondare la “terra nuova” di 
Scarperia; dalla Sala del Vicario si accede al “Salone delle Udienze”, sede del Tribunale civile 
e penale del Vicariato di Scarperia, ancora oggi traboccante di stemmi ed affreschi; dal Salone 
delle Udienze si accede all’Ufficio di lavoro del Vicario, oggi denominata “Sala del Sindaco” e 
destinata alla celebrazione dei matrimoni civili e unica stanza arredata con mobilia 
ottocentesca. Dal Salone delle Udienze si accede anche al Museo dei Ferri Taglienti, 
inaugurato nel 1999 per volontà del Comune di Scarperia con l’intenzione di celebrare l’antica 
e secolare tradizione locale della lavorazione dei ferri taglienti, praticata fin dagli albori della 
“terra nuova” proprio per la sua caratteristica di terra di transito per mercanti, viandanti e 
commercianti sulla strada del Passo del Giogo, unica via di comunicazione fra Firenze e 
Bologna fino al 1752, anno di apertura della nuova strada carrozzabile del Passo della Futa. 
Il Palazzo dei Vicari è stato sede vicariale fino all’unità d’Italia e successivamente sede 
comunale fino al 1999.  
Dal 2000 il Palazzo è sede espositiva e museale nonché centro propulsore di cultura, turismo  
ed incontri all’interno delle sue splendide sale.  
Su prenotazione vengono organizzate visite guidate in italiano ed inglese al Palazzo dei Vicari, 
all’Archivio storico Preunitario del Vicariato, con il suo ricco patrimonio cartaceo composto 
da codici in pelle e manoscritti in pergamena miniati a colori; al camminamento dei merli di 
facciata e alla torre campanaria, da dove è possibile godere di una suggestiva panoramica di 
Scarperia e della campagna circostante; al Museo dei Ferri Taglienti e all’Antica Bottega del 
Coltellinaio dove vengono organizzate anche dimostrazioni della lavorazione artigianale dei 
coltelli secondo la secolare tradizione dei coltellinai di Scarperia.  

 














